
Verifica finale del PEI
Come compilare la sezione 11

Le indicazioni fornite sono tratte esclusivamente dalle linee guida allegate al DM 182/2020
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Nel primo riquadro “Verifica finale” si chiede di inserire una verifica globale e 

sintetica, motivata sulla base delle valutazioni specifiche riferite a:

la Sezione 5 (Interventi 
connessi alle dimensioni 

per profilo di 
funzionamento)

la Sezione 7 
(Interventi sul 

contesto)

la Sezione 8 
(Interventi sul 

percorso curricolare)

in questo caso la valutazione 
è destinata all’efficacia degli 

interventi attivati, non a 
quella degli apprendimenti 

che è sempre di competenza 
del Consiglio di classe.
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Nel secondo riquadro “aggiornamento delle condizioni di contesto”, partendo da:

valutazioni conclusive già 
formulate per le Sezioni 6 e 7

l’analisi delle condizioni di 
contesto della Sezione 5

fornire al GLO che dovrà redigere il PEI l’anno successivo delle sintetiche indicazioni 
per superare eventuali criticità.
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Assistenza di base

Per assistenza di base si intendono azioni destinate al supporto 

materiale, non riconducibile ad interventi educativi e forniti in 

caso di necessità, senza vincoli di orario. 

Vengono specificate le 3 tipologie di intervento più comuni 

richieste nelle scuole:

IGIENICA

Accompagnamento e 
assistenza nell’uso dei servizi 

e pulizia

SPOSTAMENTI
accoglienza all’entrata 

accompagnamento all’uscita 

supporto e vigilanza nei 
movimenti interni

MENSA

l’eventuale supporto 
necessario per assumere 

merende o altro durante le 
pause

Se sono necessari interventi di questo tipo, ma ne sono previsti altri (non di tipo sanitario) si possono indicare, 

e sono da specificare sotto la voce “altro”.

Nel campo aperto destinato ai dati relativi all’assistenza di base si chiede di descrivere sinteticamente 

l’organizzazione prevista e necessaria, indicando anche eventuali bisogni di formazione considerando sia in 

generale le competenze o esperienze del personale addetto che le esigenze specifiche del soggetto da assistere.
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Assistenza specialistica

L’assistenza specialistica per l’autonomia e/o la 
comunicazione si caratterizza per azioni 
nettamente orientate verso l’intervento educativo.

Nel campo aperto «Dati relativi agli interventi…», si chiede di descrivere sinteticamente 

l’organizzazione prevista, riflettendo in particolare sugli inevitabili, ma anche necessari, 

collegamenti tra i compiti delle varie figure, mirando a ottimizzare l’uso delle risorse, evitando 

dispendio di risorse economiche e sovrapposizioni, nel pieno rispetto della professionalità di 

ciascuno.

PER ASSISTENZA ALLA 
COMUNICAZIONE

specificare ulteriormente la sua tipologia, 
legata ai bisogni dell’alunno/a e al tipo di 

disabilità: visiva, uditiva o relativa a 
disabilità intellettive e disturbi del 

neurosviluppo che richiedono modalità 
di comunicazione alternative.

PER L'EDUCAZIONE E LO 
SVILUPPO DELL'AUTONOMIA

specificare in quali ambiti si prevede 
prioritariamente di impiegarla: interventi 

di autonomia personale identificati 
sinteticamente con “cura di sé”, interventi 

in mensa, altro (da specificare).
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Esigenze di tipo sanitario

Le esigenze di tipo sanitario comprendono l’eventuale somministrazione di farmaci o 
altri interventi da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico.
Pur rientrando certamente tra gli interventi necessari per garantire il diritto allo 
studio e la frequenza, essi non vengono inseriti nel PEI sia perché non sono esclusive 
della disabilità sia perché coinvolgono spesso figure professionali esterne alla scuola 
che non fanno parte del GLO.
Esigenze ed interventi di questo tipo sono definiti nelle modalità ritenute più idonee, 
conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale dell’alunno.
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Arredi speciali, Ausili didattici, informatici, ecc.
Tale voce comprende sia arredi quali banchi speciali, sedie attrezzate, stabilizzatori, 
supporti per l’igiene, strumenti per il sollevamento, sia strumenti didattici o di 
accesso particolari, usati dall’alunno/a.
Per la situazione dell’anno scolastico in corso, è possibile fare riferimento a quanto 
indicato nelle sezioni precedenti del PEI, in particolare nelle osservazioni del contesto 
(Sezione 6) e sui relativi interventi (Sezione 7).
In questo campo, invece, si focalizza l’attenzione su eventuali interventi di 
aggiornamento necessari rispetto alla progettazione per l’anno successivo: 
strumenti che mancano, che non sono più adeguati, o che necessitano di riparazioni 
o aggiornamenti, ecc.
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Nel riquadro “proposta del numero di ore di sostegno per l’anno successivo, in base al DLgs
66/2017 (art. 7 comma 2, lettera d) il PEI «esplicita le modalità di sostegno didattico, 
compresa la proposta del numero di ore di sostegno alla classe» e in questo riquadro 
del modello si chiede di esplicitare, con opportune motivazioni, questa proposta.
Pur trattandosi di una proposta – soggetta a vagli successivi come specificato nel DLgs
66/2017 (art. 10) – essa costituisce un pronunciamento importante che, avendo anche 
considerevoli ricadute sugli impegni di spesa della pubblica amministrazione, deve 
necessariamente rispettare rigorosi principi di correttezza, equità e responsabilità.
La richiesta deve necessariamente fare riferimento, in modo esclusivo, alle 
esigenze dell’alunno/a con disabilità titolare del PEI. Le ore di sostegno sono assegnate alla 
classe, ma per sviluppare un progetto educativo personalizzato; non devono intendersi come 
risorse aggiuntive che rientrano nella libera disponibilità della scuola, da utilizzare per 
qualsiasi attività di supporto destinata ad altri alunni e ad altre alunne della classe o della 
scuola. Certamente la presenza del sostegno didattico in una classe può favorire l’attivazione 
di una didattica più aperta e flessibile da cui può trarre vantaggio tutta la classe, il team 
docenti e il consiglio di classe, ma deve essere sempre chiaro che questi interventi sono 
rivolti prioritariamente all’alunno o all’alunna con disabilità.
In nessun caso può essere richiesto personale di sostegno per coprire esigenze di mera 
assistenza, materiale ma anche educativa, o di accompagnamento.
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Nella motivazione della richiesta sono da considerare:

i bisogni dell’alunno/a definiti in base alla documentazione 
ufficiale, ossia prima di tutto dal Profilo di Funzionamento, se 

disponibile, o in alternativa dalla certificazione e dalla Diagnosi
Funzionale.

L’esigenza di supporto didattico non è 
automaticamente connessa alla gravità clinica o alla

quantificazione del deficit di funzionamento, ma 
certamente a fronte di documenti ufficiali che
certificano compromissioni lievi o parziali, una 

richiesta elevata di sostegno deve avere un 
carattere di assoluta eccezionalità e deve essere 
adeguatamente e responsabilmente motivata.

le risorse ritenute necessarie per attivare le iniziative previste 
per raggiungere gli obiettivi definiti nel PEI, considerando come 

nell’anno scolastico che si sta concludendo esse sono
state effettivamente utilizzate (Sezione 9 – Organizzazione 

generale del progetto di inclusione
e utilizzo delle risorse).

Deve esserci pertanto piena coerenza tra le risorse 
richieste e il loro effettivo utilizzo. A parte l’ovvia 

considerazione che non si possono chiedere più ore di
supporto, sostegno o assistenza, rispetto alla frequenza 

complessiva prevista, deve risultare
che le ore di sostegno sono state effettivamente 

utilizzate nelle attività o discipline in cui è
prevista una forte personalizzazione dell’attività 

didattica, tale da richiedere necessariamente
un supporto aggiuntivo.

In particolare, quando si chiede di aumentare le ore di sostegno assegnate, è 
indispensabile motivare la proposta non solo descrivendo i bisogni, ma anche dimostrando che effettivamente le 

ore assegnate sono state utilizzate in modo adeguato:

• con interventi attivati rigorosamente sull’alunno/a,

• con risorse concentrate dove effettivamente, in base alla progettazione del PEI, sono maggiori 
le esigenze, escludendo categoricamente impieghi impropri come l’uso della risorsa sostegno per attività di supporto 
destinate genericamente a tutta la classe senza nessun riferimento agli obiettivi del singolo PEI, o per altre esigenze 
della scuola non immediatamente riferibili all’alunno/a titolare del PEI, quali ad esempio la possibilità di sostituire 
docenti assenti.
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Nel riquadro “Proposta delle risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica di base”, 
occorre seguire procedure e criteri simili, ma non identici, a quelli descritti sopra per il 
sostegno. Riferimento normativo principale è l’art. 7 comma 2, lettera d) del DLgs 66/2017 ove 
si dice che il PEI esplicita «gli interventi di assistenza igienica e di base, svolti dal personale 
ausiliario nell’ambito del plesso scolastico e le risorse professionali da destinare all’assistenza, 
all’autonomia e alla comunicazione». Maggiori dettagli nella pagina successiva.

Chi attribuisce le risorse?
Le risorse professionali da destinare all’assistenza, all’autonomia e alla comunicazione sono
attribuite dagli Enti preposti, tenuto conto del principio di accomodamento ragionevole e 
sulla base delle richieste complessive formulate dai Dirigenti scolastici, secondo le modalità 
attuative e gli standard qualitativi previsti nell’accordo di cui all’articolo 3, comma 5-bis del 
DLgs 66/2017.
Con l’approvazione del previsto Accordo di cui all’art. 3, comma 5-bis del Decreto, sancito in 
sede di Conferenza Unificata, sarà fornita una diversa classificazione dei nuovi profili 
professionali.
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In questo riquadro del PEI si chiede di specificare, in 
relazione al successivo anno scolastico:

con quali risorse e con quale organizzazione si 
intende rispondere a eventuali necessità

rispetto agli interventi di assistenza igienica e di base

L’assistenza di base ovviamente non si può quantificare in 
ore, essendo una prestazione da assicurare in caso di 

bisogno, e il decreto, stesso comma, già definisce a chi 
affidare l’incarico (interventi «svolti dal personale ausiliario 
nell’ambito del plesso scolastico»), per cui le indicazioni qui 
riportate riguardano essenzialmente l’organizzazione del 

servizio. 

Per l’anno in corso l’argomento è già stato già affrontato 
nella Sezione 9 del PEI, al punto 4 della tabella informativa; 

in questo spazio è importante definire come far fronte a 
eventuali criticità prevedibili per l’anno successivo 
(ad esempio formazione specifica di collaboratori e 

collaboratrici, eventuale difficoltà a 
rispettare l’assegnazione per genere…) fornendo eventuali 
indicazioni più puntuali soprattutto nel caso sia previsto il 

passaggio ad altra scuola.

le proposte in merito al fabbisogno di risorse 
professionali da destinare 

all’assistenza, all’autonomia e/o alla comunicazione

indicando la tipologia di assistenza/figura 
professionale ritenuto necessario. Per la definizione 

della tipologia si può fare riferimento, per ora, 
alla classificazione utilizzata nel precedente 

riquadro “Assistenza”.
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L’organizzazione del servizio di trasporto per l’anno in corso è stata descritta nella Sezione n. 9,
punto 10 della tabella informativa.
Qui occorre riportare delle esigenze supplementari, descrivendo eventuali criticità del servizio e 
bisogni particolari dell’alunno/a.
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Nel riquadro “Indicazioni per il PEI dell’anno successivo”, occorre dare indicazioni al GLO che 
nell’anno successivo dovrà redigere il PEI:
• suggerimenti, 
• proposte, 
• strategie efficaci che potrebbero essere riproposte, 
• eventuali problemi emersi, 
• potenzialità non adeguatamente sviluppate che richiedono, invece, degli interventi correttivi 

o delle integrazioni, soprattutto a livello di organizzazione e utilizzo delle risorse.
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